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Sezione di Studi e Ricerche delle Edizioni Chiesa-Mondo
Gesù Cristo è

ASSOLUTO
1) L'ASCOLTO

Animatore: Ascoltare è amare l'altro.
Tutti: Ascoltare è sentire che l'altro ha bisogno di te e che tu hai bisogno dell'altro.

Animatore: Ascoltare è imparare a vivere.

Tutti: Ascoltare è vivere con qualcuno dentro, di cui si porta insieme il peso e la bellezza.

Animatore: Ascoltare in gruppo è aiutarsi reciprocamente ad accogliere l'annuncio

che Gesù Cristo è il solo Assoluto della nostra esistenza.

1° Lettore: Viviamo nell'era del relativismo che ha invaso ormai tutti i campi, anche quello dell'etica. Che valore può avere allora, per l'uomo di oggi, il richiamo all'Assoluto?

Animatore: Se è vero che cresce sempre più la tendenza al relati​vismo, è pure vero che l'universo, pur nella sua provvi​sorietà e fragilità, ci parla di infinito, di qualcosa che ci sovrasta sempre e che ci supera. La notizia che legge​remo, tratta da una rivista scientifica, ci mette di fronte al mistero delle sconfinate galassie. Un «fatto» che può suscitare molte considerazioni e riflessioni di vario genere.

2) IL FATTO
2° Lettore: «È solo un segnale fioco, ma è anche I'indizio di una regione di sorprendente violenza. A chi lo sa interpretare, racconta di temperature di miliardi di gradi,... piogge di radiazioni, potenti campi magnetici, colossali fontane di gas bollente e forze gravitazionali così poderose da spac​care in due una stella. Tutto ciò non avviene nell'ennesi​mo, lontanissima quasar, ma nel cuore della nostra galas​sia. A due passi da casa, astronomicamente parlando. Tanto da far pensare che la Via Lattea, cioè l'insieme di stelle che comprende anche il Sole, sia molto meno ano​nima e tranquilla di quanto si riteneva in passato. Nella graduatoria delle galassie "violente" restano comunque al primo posto i quasar, giovani e lontanissime galassie che emettono più luce dell'intera Via Lattea ma concentrata in una regione un milione di volte più piccola... A confronto di queste perle cosmiche, la Via Lattea è stata a lungo considerata una galassia quieta. Quella striscia di luce baluginante che taglia in due la volta celeste non sem​brerebbe proprio nascondere al suo centro, in direzione della costellazione del Sagittario, alcunché di straordina​rio. Il punto è che vaste nubi di gas e polveri si addensa​ no attorno al nucleo, nascondendo alla vista i milioni di stelle che lo affollano. Della miriade di fotoni che lasciano il centro diretti verso i telescopi ottici terrestri, solo uno ogni cento miliardi riesce ad arrivare»
 (M. Casareto, Dietro una nebbia di gas si sono scoperte bolle di luce, radiazioni e stelle-trot​tola, «Focus», ottobre 1999, pp. 36-38).
3) IL DIALOGO

Animatore: Mettiamo in comune le nostre riflessioni a partire da que​sta notizia che ci fornisce la scienza.

-Hai mai provato il senso della tua piccolezza e della relatività di ogni cosa, di fronte all'infinito e alla meraviglia del firmamento?

- Perché, secondo te, l'uomo è portato spesso ad assolutizzare le piccole cose di ogni giorno?

-Hai fatto qualche esperienza forte nella tua vita che ti ha fatto toc​care con mano la provvisorietà e la relatività di ogni cosa?

-Pensi che la consapevolezza della provvisorietà della vita sia un fatto positivo o negativo? Quali possono essere, secondo te, i van​taggi e gli svantaggi di tale consapevolezza?

4) L'ANNUNCIO

Animatore: L'uomo è fatto, anche fisicamente, per guardare «in alto» e «lontano», non soltanto «in basso» e «vicino». II Van​ gelo di stasera vuole annunciarci proprio questa voca​zione dell'uomo a guardare all'Assoluto, a non fermarsi al relativo. Cristo Gesù è il nostro Assoluto.
3° Lettore: «Per la vostra vita non affannatevi di quello che man​gerete o berrete; e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro?... Non affannatevi dun​que dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berre​mo? Che cosa indosseremo? Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta» (Mt 6, 25. 31-34).
5) LA RIFLESSIONE
Animatore: Approfondiamo insieme il senso di questo brano evan​gelico, aiutati anche dalla traccia di riflessione.
» Gesù con queste parole non vuole mettere in discussione il valore che per ogni uomo può avere il mangiare, il bere, o il vestirsi. II suo intento è semmai quello di stabilire una gerarchia tra le cose, per evitare che si assolutizzi ciò che non merita di essere considerato un assoluto. 
» Gesù suggerisce pertanto all'uomo di dare un nuovo ordine alle cose: prima il Regno di Dio e la sua giustizia; poi tutto il resto. Ciò che l'uomo può correttamente considerare un assoluto per la sua vita è pertanto Dio, il suo regno, la sua giustizia, che è quanto dire la Signoria, il primato, la precedenza di Dio, e del suo modo di giu​dicare e di valutare ogni cosa, su ogni altra esigenza sia pure legit​tima.

» Senza questo ordine, tutto può divenire per l'uomo fonte di preoc​cupazione, di ansia, di insicurezza eccessiva. Avere Dio come Assoluto comporta invece la capacità di relativizzare ogni cosa, di dare ad ogni cosa il suo giusto peso, posto e valore.

»D'altronde, la vita stessa ci insegna, e la saggezza popolare ci è maestra in questo, che «tutto passa, solo Dio resta». La Bibbia intera ci ricorda spesso la vanità delle cose, Ìa loro instabilità e provvisorietà (cfr. Qo 1, 2-11). Saggio è colui che, consapevole di tutto ciò, attacca il suo cuore non alla ruggine e alla tignola ma a ciò che rimane per sempre (cfr. Mt 6, 19-21).

» Gesù Cristo e il Padre suo, pertanto, meritano di essere ritenuti il vero Assoluto del mondo e della storia. Questo riferimento può divenire per ogni uomo sorgente di serenità e di equilibrio non solo spirituale, ma anche sociale, politico, culturale.

6) IL CONFRONTO

Animatore: Chiediamoci adesso come ci poniamo di fronte a questo nuovo valore che ci annuncia il vangelo.
-L'annuncio che il vangelo ti fa stasera quali sentimenti suscita in te? L'invito a relativizzare ogni cosa, cioè, suscita in te un senso di libertà, oppure ti provoca maggiore preoccupazione e insicurezza?

-Considerare Dio come l'Assoluto della vita esige che si metta Lui al primo posto in ogni scelta, in modo che con la Sua presenza ogni altra presenza svolga nella nostra vita il suo giusto ruolo: quali «presenze» pensi debbano essere ridimensionate nella vita perso​nale e sociale, perché Dio possa svolgere in essa il suo giusto ruolo di Assoluto?

-L'attaccamento alle cose e alle persone è spesso fonte di soffe​renza per l'uomo, perché l'esperienza gli insegna che come esse si lasciano possedere, allo stesso modo esse chiedono di essere lasciate. Cosa pensi possa cambiare, nel gestire questa sofferen​za, la nuova visione delle cose che Gesù ci annuncia in questa pagina di vangelo?

7) LA TESTIMONIANZA
Animatore: (Dopo avere esposto in sintesi i contenuti emersi) La testimonianza che ascolteremo stasera ci aiuterà a capi​re come di fronte a Cristo tutto - anche se necessario e utile - può diventare relativo e secondario.
«Sentivo di avere sofferto troppo e che per tale ragione la mia anima non avrebbe mai asciugato le sue lacrime... Non riuscivo a spiegarmi perché la mia anima fosse stata così chiusa, come una sorgente che è vicina alla superfi​cie ma che non può uscire... Poi scoprii la necessità della mia fede in Dio... Ora ho questa fede... che nessuna energia potrà diminuire... Questa mia inaspettata nuova giovinezza mi esalta. E quando penso che essa procede da una realtà divina ed immortale, mi preoccupo ben poco di tutto il resto» 
(F. Tozzi, Tre croci).

Concludiamo con queste parole di fiducia in Dio il nostro incontro, chiedendo al Signore di farci scoprire la sua grandezza che supera ogni nostro limite.
8) LA PREGHIERA
Tutti: In te, Signore, possiamo trovare sicurezza. 
Prima ancora che esistesse la terra,

prima ancora che l'universo prendesse vita, 
da sempre tu sei Dio e lo sarai per sempre. 
Non sei legato al limite del tempo.

Noi invece sì. La nostra vita è breve. 
Per te, Signore, mille anni

sono come poche ore di veglia, 
come la durata di un giorno già finito. 
Signore, dacci il senso della fragilità della vita, 
diventeremo molto più saggi!

La nostra vita sarà traboccante di gioia; 
ogni nuovo giorno ci porterà felicità. 

(Cfr. S. Carrarinì, Salmi d'oggi, pp. 87-88)

